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MEMORIA DI S. LEONE MAGNO, PAPA E DOTTORE DELLA CHIESA (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 16,1-8. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «C'era un uomo ricco che aveva un 
amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. 
Lo chiamò e gli disse: Che è questo che sento dire di te? Rendi conto della tua 
amministrazione, perché non puoi più essere amministratore. 
L'amministratore disse tra sé: Che farò ora che il mio padrone mi toglie l'amministrazione? 
Zappare, non ho forza, mendicare, mi vergogno. 
So io che cosa fare perché, quando sarò stato allontanato dall'amministrazione, ci sia 
qualcuno che mi accolga in casa sua. 
Chiamò uno per uno i debitori del padrone e disse al primo: 
Tu quanto devi al mio padrone? Quello rispose: Cento barili d'olio. Gli disse: Prendi la tua 
ricevuta, siediti e scrivi subito cinquanta. 
Poi disse a un altro: Tu quanto devi? Rispose: Cento misure di grano. Gli disse: Prendi la 
tua ricevuta e scrivi ottanta. 
Il padrone lodò quell'amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di 
questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce». Parola del 
Signore 
 
MEDITAZIONE 
San Basilio (ca 330-379) 
monaco e vescovo di Cesarea in Cappadocia, dottore della Chiesa 
Omelia 6, sulla ricchezza; PG 31,261ss 
Agire con scaltrezza 
Uomo, considera chi ti ha colmato dei suoi doni. Rifletti su te stesso. Ricordati di quello 
che sei, quali faccende conduci, chi te le ha affidate, dei motivi per cui sei stato preferito a 
molti. Sei il servo del Dio buono; hai la responsabilità dei tuoi compagni di servizio. Non 
credere che tutti questi beni siano destinati al tuo ventre. Disponi dei beni che hai in mano 
come se appartenessero a qualcun altro; essi ti procureranno piacere per qualche tempo, 
poi svaniranno e scompariranno. Ma di essi ti sarà chiesto conto dettagliato. (…) “Cosa 
farò?” La risposta è semplice: “Sazierò gli affamati; aprirò i miei granai e inviterò i poveri. 
(…) Voi tutti che mancate di pane, venite a me. Ognuno prenda una parte sufficiente dei 
doni che Dio mi ha concesso. Venite, attingete, come ad una fontana pubblica”. 
 
 
 
 


